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Imnes ergo simul crucis obsiringamur amore 
Quan vicit mandum, vincat et ipcàa modc 
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Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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Osservando la crisi 
i > " 

La speme - ultima dea - se ne va, 
asa ROMA, 24. 
(argo) Caratteristica di questa crisi — 

e ve l’ho già segualato chiaramente ieri — 
è la fame voracissima del potere da parte 
delle Sinistre. Ieri, trattenendovi in argo- 

mento, avea sott'occhio un lungo articolo 
di Saraceno, lungo ed incisivo nella forma. 

mare il piccolo ministero ? Così fosse per 

il buon umore del pubblico che si annoia! » 

E ancora: « Ancora oggi stanno tra- 
mande come ragni pazienti e veloci le loro 

tele con piacevoli ragionamenti, non privi 

In esso si esponeva con sincerità insolita. 

uoa grande verità da noi sempre sostenuta, 

e tante volte  oppugnata dai « saraceni ». 

Luigi Lodi scriveva, ragionando della ri- 

costituzione dei partiti, e sostenendo che 

una divisione naturale e marcata in par- 

lamanto c'è già: «Certo, la vecchia D>- 

stra e la vecchia Sinistra sono finite; ma 

la Destra e la 

dopo il periodo d’incertezza derivante dal- 
Sinistra sono rimaste e, 

l'esaurimento, ora si vanno ricomponendo 

in un-campo più vasto: la Destra ha ac- 

colto con sè i clericali mettendo il fonda- 

«mento di un partito conservatore fin qui 

non preveduto fra noi; la Sinistra allarga 

uo contenuto che le darà vigore a una fe- 

conda ascensione democratica. » 

Questa stupefacente sincerità veniva il- 

luminata una colonna più in là mettendo in 
bella luce « il vigore » della «feconda ascen- 

sione democratica », dove si riportava l’or- 

dine del giorno col quale i commilitoni di 

Saraceno, i radicali, invocavano un Go- 

verno... democratico, nonostante la cintura | 

‘di castità imposta dai repubblico-socialisti . 

ai colleghi radicali d’ Estrema. 

Il gabinetto d’affari Boselli 
Meatre il giornale radicale di Roma si 

permetteva il lusso straordinario di met- . 

tere nella borsa della politica azioni di 

Sincerità perchè se le credeva proficue — 

una volta tanto — correva in qualche circolo 

la voce che pel Ministero d’affari che avrebbe 

concentrato giolittiani e sooniniani,tanto per 

risolvere il grave problema marittimo s'era 

‘trovato il capo nella persona dell’on. Bo- 

salli, uomo eminente, ma astro vagante tra 

i gruppi varii di Montecitorio. Un mini- 

stero d’affari? Un ministero Boselli? Ma 

ciò significava addirittura la privazione del 

paradiso ai signori d’Estrema. E proprio 

ora leggo nell’odierno numaro del Secolo 

qui giunto Sans 

Le irate note d'Estrema. 
Santite: «I nostri buoni tittoniani di 

vecchio stampo e*di stampo nuovo non si. 

nascondono queste fastidiose difficoltà e ef- 

fondono in sospiri, in. consigli, in sugge- 

stioni autorevoli, la speranza in un qua- 

lunque ministero Boselli: egli sarebbe ar- 

bitro fra i partiti, ottsrrebbe in nome delle 

Convenzioni l’ausilio tanto di Giolitti quanto 

di Sonnino, sarebbe il presidente che, per 

età e per placidità, non ispira gelosie — 

il presidente ideale — e il vero pioniere 

del partito dell’ordine al Governo; e po- 

trebbe risolvere — anche lui! — il pro- 

blema delle Convenzioni. . 

Queste e altre simili piacevolezze con- 

fortano il cuore esulcerato dei padri co- 

‘soritti delle Destre e dei Centri, i quali 

‘sarebbero felici di un simile pasticcio pa- 

squale e entusiasti di esumare dallo spa- 

gaolismo del gran magistero degli ordini 

cavallereschi il gran segretario del Re, 

che, padre naturale dei commendatori d° I- 

talia per ufficio, fuori dal Governo, sì sen- 

tirebbe al Governo il padre putativo di 

tutti i commendatori della moderatia, del 

liberalismo e della finanza e equivar- 

rebbe ad un presidente generale d’esercito 

o giù di lì. SET ae 

| Il generale-presidente del Consiglio sa- 

rebbe l'ideale dei centri e delle destre ; e 

poichè i tempi d fficili non -permettono che 

.S. E. porti elmo o feluca, pieghiamo le 

aspirazioni ai tempi, gemono quei signori, 

e portiamo alla presidenza un quasi gene- 

rale; un buon vecchio «funzionario della 

civalleria di Stato, in attesa di poterci 

portare iì omnm. Liembarini, capo dell’am- 

min:strazione civile di S. M. :l Re. 

Questi i sogni dei lords. della politica 

italiana, queste le tesi del loro programma 

di crisi, queste le. seduzioni delle quali 

avvolgono il loro grande sforzo di conquista. 

Vedremo proprio il gran magistàro for- 

  

di finezza accorta, e tentano infaticabil- 

mente la soluzione nel senso più conser- 

vatore ; disposti del pari alla restaurazione 

Sonnino, come alla creazione di un gabi- 

netto Boselli ». 
E non val la pena di riferire altri pe- 

rioli velenosi contro i conservatori ch si 

fanno in sessantaquattro perchè la Corona 

Non dia « un certo ambito incarico » a per- 

sone che non siano del centro o di destra. 

La probabilità Boselli. 
L'articolo è a firma di Giovanni Ciraòlo ; 

l’ ispirazione però non può essere d’altri 

che di Pantano — o almeno il Pantano, 

direttore del giornale, non vi dev'essere 

estraneo. — E il Pantano ebbe ieri mat- 
tina stesso — come annunciaste -,- un 

‘lungo colloquio col Re che durò « più di 
le braccia verso la Estrema conquistando tutti », nota con compiacenza, che potrebbe 

apparir riservata, il giornale diretto dal 

Pantano, quelli della mattinata. Se tante 

ire spunta il Secolo contro l’on. Boselli 

vuol dire adunque che la soluzione che 

; ieri al Quirinale poteva danneggiare un 

. Gabinetto di sinistra era quella d’un ga- 

‘ binetto d’affari « Boselli ». È 

  
ua et, BARRAÎ 

Oggi pol è evidente. 

I retroscena. gilittiano della crisi 
. E forse un tale gabinetto deve aver consi- 

gliato lo stesso Giolitti. Giolitti non può 
desiderare una soluzione migliore. Per le 
ragioni arcinote a Giolitti non torna co- 

modo riassumere ora il Governo. Ed ora» 

chiediamoci: perchè Giolitti lasciò provo-< 
care la crisi? E° inutile dire che fu pro- 

vocata suo malgrado, contro la sua voglia, 

come fu creduto. Giolitti è sempre il dit- ; 

tatore e dittatore più quando è assente. 

che quando è presente; più dopo caduto 
che prima di cadere. A Giolitti importava i 

{ « mente l’incarico di comporre il nuovo che non fossa dimostrato come il suo op- 
pusitore, on. Sonnino, fosse stato capace 
di risolvere quello ch’egli nor avea saputo | 

ris lvere: il problema delle Convenzioni 

marittime e dietro ad esso il problema fi- 

nanziario. Per questo cadde Sonnino. Ma 
Giolitti non può risolvere il problema. Chi 

l» risolverà? E’ evidente: chi non può 

danneggiare la sua dittatura politica : un 
Gabinetto d’affari. Se questo non riuscisse 

si capisce ch’egli amerebbe un gabinetto 

di sinistra 0 « suo » senza «sò». 

Gli esfremi non perseguiteranno i cattolii 
Si son fatti buoni in politica estera! 

Ma ritorniamo al lato più umoristico 

della crisi, agli appetiti dell’Estrema. Spi- 

golo dallo stesso Secolo la soluzione delle 

difficoltà affacciata per sfatare un gabi- 

netto di sinistra : 

«E caratteristico questo fatto: gli uomini 

e i giornali che per deduzione logica di 
cose .non possono non .convenire che l’ in- 
dicazione costituzionalmente corretta per 
la soluzione della crisi sarebbe un Go- 
‘verno imperniato sulle Sinistre democrati- 
‘che, per paura che la logica possa finire 
per imporsi, gittano con frase altisonante 
il gridu d’allarme contro il pericolo. Di- 
menticando che la democrazia pur ergen- 

dosi, come è suo diritto e dovre, a custode 

della laicità dello Stato, contro le. infiltra- 

zioni e le sopraffazioni clericali, non fu 

mai propugnatrice di una politica di per- 

secuzione, gridano che l’avvento dell’E- 

stema porterebbe necessariamente a un con- 

flitto aspro e vasto colla. Chiesa e i catto- 

lici, che getterebbe il Paese in una agi- 

tazione formidabile. E dimentichi del pari 

che in fatto di politica estera non vi sono 

ormai dissensi alla Camera nelle sue linee 

fondamentali, come fu più volte e autorevol- 

monte espresso dai banchi dell’Estrema.,.». 

Hanno anche “la maggioranza | 
E si è sciolta un’altra, la più terribile 

difficoltà, quella della maggioranza. L'A- 

vanti proponende la concentrazione delle si- 

nistre afferma che tre gruppi dovrebbero con- 

correre a formarla: il gruppo rad. del Sacchi 

e del Pantano; la Sinistra democratica del 

Martini, del Finocchiaro; del Wollemborg; 

‘poi i voti dei due gruppi di Estrema e 

| persona del suo cuore, la 7ribuna spiegava 

«menti « sporca ». 

‘loro ultime edizioni. La Tribuna pubblica : 

«apprezzate moltissimo dal Re, ha cre- 

‘dei sooniniani perchè il problema urgente, 

il solo grande del momento, è quello delle   

il gruppo giolittiano di Sinistra dell’ Or- 

lando, del Rava, del Carcano. E’ inutile 
dire che su questa combinazione ipotetica 

il giornale socialista pubblica il parere fa- 

vorevole di un parlamentare autorevole del 

quale — naturalmente — si tace il nome. 

Secondo questo eminente pers naggio i 

veti, cioè una maggioranza, -ci sarebbero : 

40 radicali, 40 democristi, 70 giolittiani 

di Sinistra: un blocco di 150: verrebbero 

altri di irregolari, ed acco fatti quei 220 
voti che servono. Una sola difficoltà: 
manca il capo. Cioè no, il capo c'è: l’on. 

Marcora. 

Si lavora contro i candidati del cuore 
E° strano questo suggerimento così aperto 

dell’ Avanti, poichè — altra singolare ca- 
ratteristica della crisi — i giornali parla- 
vano fino a ieri meno che potavano del 

loro ... raccomandato. 

Così la Vita non faceva ieri nomi della 

le ragioni per cui Giolitti non può accettare, 

ragioni che venivano confutate dal Guor- 

nale d’Italia che dimostrava l’impossibilità 
d’un rimpasto di Sonnino, propugnato dal. 
l’avversaria Tribuna; così il Secolo tace 
completamente le chiacchere fatte intorno a 
Marcora. i 

E il contegno dei giornali oggi non è 

mutato. - 

Timore col parlare di far sussurro e di 

cacciar le passere! E’ incomprensibile poi 
come possa essere sorto all’ Avanti! il 
«desiderio» di Marcora se si pensi che 
l’ultimo atto dei socialisti all'ultima seduta 
della Camera si fu di ingiuriare a sangu? 
Marcora. n 

Incomprensibile a chi non conosca le vo- 

lubilità della politica arrivista, detta altri- 

Marcora rifiuta: abcetterà Boselli? 
Roma, 24. — A sera inoltrata si è dif- 

fusà a Montecitorio la notizia del rifiuto di   
Marcora e - confermato dai giornali. nelle 

«Il Presidente della Camera è stato rice- 

«vuto dal Re oggi alle ore 17. Il Re con 
« parole affettuose gli ha offerto ufficiosa- 

« ministero, ma Marcora, per ragioni per- 

«sonali-e per ragioni di ordine politico, 

«duto di non poter accogliere 1’ incarico 

« offertogli ». 

Il Giornale d’ Italia stampa a sua volta : 

« All’ultima ora siamo informati che Mar- 

cora ha declinato l’incarico di. costituine 

il Ministero ». i ra 

La notizia era confermata dallo stesso 

Marcora. Si tratta di rinuncia definitiva 

ormai ufficialmente comunicata. Dunque 
dopo il rifiuto di Marcora  ripiombiamo in 

piena combinazione Boselli. 

La Tribuna stampa + 

Dopo il rifiuto di Marcora, la soluzione 

Boselli è tornata a farsi insistente. Si os- 

serva per giustificare l’incarico a Boselli 

che da una parte egli è notoriamente le- 

gato a Giolitti e che dall’altra parte agli |* 

non ha dimostrato’ alcuna ripugnanza al 

progetto  Bettòlo. Ciò che potrebbe conci- 

liare sul suo capo i voti dei giolittiani e 

convenzioni. Ora Boselli passa in materia 

per una competenza antica. Infatti nel- 

l'esordio della sua carriera politica fu se- 

gretario dal 78 all’ 80 della Commissione 

di inchiesta sulla Marina Mercantile ed 

ora presideute del Consiglio superiore della | 

della medesima Marina Mercantile. 

Giolitti si piega ? 

| Roma, 24. — Stamane al Quirinale si 

recarono soltanto i Ministri dimissionari 

per la firma dei decreti e la relazione. 

Il Re si intrattenne in colloquio coll’o- 

norevole Sonnino. 

La crisi da ieri ad oggi non ha fatto 

nessun passo. Ma Giolitti è ancora ‘a Roma, 

il che per lo meno è indice ché l’uomo di 

Dronero, ove il Rs insistesse, finirebbe col 

riaccettare il peso del potere. 

L'on. Giolitti doveva ripartire iersera 

stessa ; poi la partenza fu rinviata. Nei 

circoli parlamentari si narra che il Re sa- 

lutando Giolitti, dopo il colloquio avuto al 
Quirinale, disse: « Lei è uno di quei te-   stimoni che non si licenziano : non parta ». | 

Via Cantiani 1, _ DeSVizi speci 

Udine © Specialità FOCACCHE ogii giro fresche. 

L'uva non è matura. 
Roma, 24. — La Vita a proposito delle 

« disparate voci » che corrono sulla solu- 

zione della crisi, avverte che quando si 

stampa intorno ai radicali ed al loro at- 

teggiamento, non ha maggiore fondamento 

di verità di tutto il resto. 

La parte radicale, dice la Vita, non ha 

nessuna fretta di salire al potere, non è 

disposta a congiurare con questo o con 

quelle, non ha stretto e non è preparata a ‘ 

stringere compromessi. Essa segue molto 

tranquillamente i casi della crisi. 

Intanto, per conservare maggiore tran- 

quillità, la maggior parte dei suoi compo- | 
nenti si-è allontanata da Roma. 

L’uva non è matura! E le speranze 

« democratiche » tramontano. Eloquente 

infatti questo linguaggio dopo l’ordine del | 

giorno dei radicali stampato ieri sulla Vita / 

Mt 
«> 

Notizie Vaticane 

ROMA, 24° 
Giovedi Santo. 

. In tutte le chiese principali della città 
è specialmente in quelle officiate da nu- 
meroso clero, sono state celebrate oggi con 
solennità le funzioni del giovedì santo, con 
l’ intervento di, grande folla. Nel pomerig- 
gio il bel tempo ha favorito l’afiluenza 
della popolazione nelle chiese per la visita 
dei sepoleri, che in alcune chiese sono. 
stati ornati riccamente di fiori ed artisti- 

è 
eg € 

  

camente illuminati con grande profusione. 
di ceri e lampadine elettrice. Nella chiesa 
della Minerva, questa sera vi è stata una 
affluenza ‘enorme; per assistere alla predica 
della Passione, detta dal padre Lutti, do- 
menicano. Nella basilica di San Pietro vi 
è stata grande affluenza, specialmente di 
forestieri, per assistere questa sera alla 
caratteristica cerimonia della lavanda del- 
l’altare papale, compiuta dall’ arciprete, 
cardinale Rampolla assistito dai canonici 
e dal clero della basilica, ed alla mostra 
delle reliquie insigni della Passione. Le 
vie della città sono animate. Le chiesé 
rimaranno aperte fino alle 22. 

Ii lato do Gdo 

Il comnnicato ufficiale 
sulla visita del cancelliere tedesco a Roma. 
Roma, 24. — Lu Stefani comunica : 
La visita fatta a-Roma dal cancelliere 

dell’impero germanico ha fornito una nuova 
prova dei legami importanti a cordiale e 
reciproca fiducia che uniscono ia Germania 

    

La morte 

  

e l’Italia. Nellle conversazioni che hanno 
avuto luogo a Roma in questa occasione si 

-è stati lieti di constatare che la politica 
bassata sulla triplice, politica che ha for- 
mato da lungo tempo una garanzia per la 
pace generale, ha poste si calde radici da 
essere ormai sicura dai combattimenti per- 
sonali che potessero aver luogo nei due 

‘ paesi. I gabinetti di Roma e Berlino, d’ac- 
‘ cordo con quello di Vienna, mirano in 
modo particolare al mantenimento dello 
statu quo in Oriente. Essi accompagnano 
con le loro simpatie lo sviluppo dell’ im- 
pero ottomano e la prosperità degli Stati 
balcanici associandosi agli sforzi fatti da 
tutte le potenze per assicurare ai popoli. i 
benefici della pace. 

+01 

del sen. Mirabello 
Milano, 24. — E° morto il Vice-Ammi- 

raglio Carlo Mirabello, ex Ministro della 
Marina. . 

L’ammiraglio Mirabello aveva forse 65 
‘ anni ed era uno dei più dotti e stimati 
ufficiali della nostra Marina. 

: . Ebbe incarichi delicati e importantissimi, 
e fu per parecchi anni ministro con. Gio- 
litti, con Fortis e poi ancora con Giolitti 
— lasciando da per tutto traccie benefiche 
del suo alto ingegno, della sua perizia 
marinaresca e della sua rettitudine. — 

La scomparsa di Carlo Mirabello è un 
grande lutto per la Marina e per la Patria 
che ebbero in lui un figlio valoroso ed 
esemplare. 

«Voglio morire da soldato » > 

Milano, 24. — La Sera pubblica una 
lunga ed affettuosa necrologia dell’ex mi- 
nistro della Marica, on. Mirabello. Il gior- 
nale narra che da quattro giorni l’on. Mi- 
rabello sentiva a mancarsi le forze. Ieri 

‘ comprese cha la sua fine era imminente, e, 
mantenendosi lucidissima l’ intelligenza, 
desiderò che il fratello, comm.. Giovanni, 
che lo assistava colla sorella, avesse tele- 
grafato al Re ed all’ammiraglio Bettolo. 

| — Sono soldato — disse ai suoi fami- 
gliari — voglio morire da soldato. — Alle 
due di questa notte l’ infermo si assopì, 
poi si svegliò e volle i suoi cari presso il 
letto ed il cav. Lai, suo segretario parti- 
colare. Non ha mancato di confortare i 
famigliari, la sorella specialmente, dicendo 
che moriva tranquillo, con la coscienza di 

‘aver fatto il suo dovere e di aver cercato 
il bene del paese. Per suo desiderio non 
venne chiamato il sacerdote. 

I funerali si faranno a spase dello Stato. 
: Il vice ammiraglio Chierchia, partirà que- 
sta sera da Roma per rappresentare il mi- 
nistro della Marina e la marina. 

  

  

E morto Gesù Cristo al 25 marzo? 

  

Togliamo dalla « Difesa» di Venezia 
quest'articolo d’ esagesi biblica che ore- 

diamo assai opportuno per la pubblicazione 

durante la settimana saota. 

‘ La singolare coincidenza che si ha in 

quest'anno di grazia 1910, che il Venerdì 

Santo, ossia il giorno della Morte di N. S., 

cade nella festa dell’ Annunziata, vale a 

dire nel giorno dell’ Incarnazione di N. $., 

deve richiamare alla mente dei fedeli e dei 

dotti una questione, ancora indecisa nella 

storia per molti, piuttosto per imperfetta 

eogaizione di documenti, che per mancanza 

di questi: la questione cioè della data 
mensile solare della morte del Divin Re- 

dentore. 
La Chiesa per giustificate. ragioni e per 

far vedere che la sinagoga non era se non 
la preparazione della Chiesa stessa, volle 
conservare, nel computo delle’ feste Pa- 

squali, il computo lunare celebrando la 
solennità di. Pasqua nella Domenica che 

segue il plenilunio. di marzo. 
Da questo computo lunare segue natu- 

ralmente*che la Pasqua cambia ogni anno 
data in rapporto al mese ed anno solare 

di uso comune. È 

Epperò la data mensile della Pasqua dei 

Cristiani, e della Morte di N. S., ogni 

anno si commemera in differenti giorni ed. 

anche mesi. ; 

Spetta pertanto alla scienza storica l’ in- 

vestigare in qual data. mensile dell’ anno 

giuliano, ossia del nostro solare, sia morto 

realmente N.. S. G. C. Non è a credere 

ché questa data . mensile sia stata presto 

dimenticata ed obliterata. 

Imperocchè di ogni cosa che riguardava 

davvicino la vita del. Salvatore Gesù, la 

Chiesa teneva gelosa memoria. Da ciò venne 

forse che in alcune chiese primitive benchè 

si commemori con solennità ogni anno la 

Pasqua e; la -Morte seconde» il computo lu- 

nare, tuttavia. non si lasciava passare la 

data mensile della Morte senza una qual-. 

che commemorazione. Per tal modo ce ne: 

rimasero ricordi precisi negli autichi do- 

cumenti. 

| Noi abbiamo infatti un passo di Tertu- 
liano (morto 240 dopo Cristo) il quale parla 
come.di cosa: conosciuta da tutti, che Gesù 
Cristo morì sotto i consoli Rubellione Go- 
mino e Fufio (o Rufio) Gemino il 25 marzo 

« Quae passio... profecta est sub Tiberio 
Caesare; Cons. Rubilio Gemino, et Fufio 
Gemino, mense Martio, temporibus Paschae 
die VIII Calendarium aprilium. (Ad v. 
Iud. C. S.- Migne P. L. 2. p. 616)». 

Lo stesso dice S. Agostino (morto 430) 
« Mortuus est ergo Christus duobus Gemi- 
nis consulibus octavo Kalendas Aprilis ». 
(S. Aug. De Civ. Dei 1.18 c. 54 Migne 
P. L. 41 p. 619). Così lo stesso autore 
(in L. 83 quaest. 5. 56 - De Trinit. n. 9); 
ed il creduto S. Giovanni Crisostomo (in 
Serm. de Nat. S. Io Bap.), e Gregorio Tu. 
ronense (l. 10. c. ult.), e Beda (de Rat. 
Tempor. 47 - ibid.) 

Quasi ciò non bastasse, abbiamo di più 
una testimonianza di grande valore, perchè 
viene da un calendario antico, il quale, 
colle sue molte reminiscenze pagane, ap- 
pare dovesss ‘servire in gran parte alle 
stesse indicazioni civili ed imperiali. 

: Questo Calen lario passa. sotto il ‘ nome 
di Polemeo Silvio e porta la data del 438, 
ma le sue origini si perdono nelle anti- 

chità pagane. 
Orbenè : in esso si dice espressamente 

al 25 marzo che in tale giorno patì Uristo. 
« VIII. Kal. Aequinoctium; principium vé- 
ris Cruci. Missio Gentilium, Christus ‘pàs- 
sus hoc die. (èfr. Acta S. S: T. VI. Tun. 
(al VII) - Corp. Inscrip. Lat. ed. Momm- 
seni TI pa ‘339% it. ed. 2.p. 261)" 

Oltre questo ‘ calendario civile, abbiamo 
pure un altro Calendario religioso di grande 
autorità nella Chiesa, ed è il Martirologio 
Gerolimiano del V secolo almeno ; e que- 
sto, in tutti e tre i codici che si posseg- 
gono, commemora al 25 di marzo la Cro- 

cifissione di Nostru Signore, e ricorda: nello 

stesso tempo la Concezione di lui nel seno 

di Maria « VIII KI. april. Hierusolima 

Dusurihs XPs Crucifixus est, et est con- 

ceptio S.ao Marie ». (Ediz. de Rossi. Du- 

ali in argento per nozze, baltesimi ecc. 
tanto in città che provincia a modicissimi prezzi 

mt ee ee 
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chesne 1894 in. Acta SS. T° 2 nov. p. 
F36 I). i 

Tutte queste testimonianze antiche ci 
permettono di ritenere con sicurezza che 

realmente Nostro Signore fu crocifisso e 
morì nel 25 marzo, e però quest’anno, coin- 
cidendo il Venerdì Santo nel 25. Marzo, si 
ripetono i fatti della Passione, Morte e Ri- 
surrezione di N. S. Gesù Cristo nella stessa. 
data mensile solare in cui avvennero quando 
realmente patì, ‘morì ‘a risuscitò il divin 
Redentore. 

Inoltre ci hanno anche registrati nella 
storia. fatti curiosi e provati, i quali pps- 

sono in qualche maniera alludere e dar 

conferma a questa data mensile. > 
[1 P. S. Canna S. I. che fece studi spe- 

ciali sugli istrumenti della Passione di No- 
stro Signore, conservati in varie parti d* I- 
talia, de’ quali la storia ricorda fatti straor- 
dinarii, stava preparando una memoria 
sulla S. Spina di Andria di cui è tradi- 
zione fondata che ogni volta che il Venerdì 

Santo cadeva al 25 marzo miracolosamente 
fiorisce in quel giorno. © 

Ma la morte ayendogli troncato a metà 
il suo lavoro non si sono ancora potute 
pubblicare le sue ricerche. Il Moroni nel 
suo « Dizionario di erudizione ecelesiastica 
alla parola « Spina» dice così: Racconta 
Amiani nelle .« Memorie’ di Fano», che 
Ugone del Cassero ossia della Bsrarda, 
portò da Gerusalemme, con ‘altre insigni 

  
Santo germogliano alcuni piccoli fiori si- 
mili a quelli di sambuco (vol. 68. p. 287).. 
ed apprendo dal Sarnelli, che- in° Apdria 
si venera la S. Spina. Miracolosa ». 

Ma lasciando queste tradizioni, delle 
quali ora sarebbe lungo rintracciare le 
sorgenti, recheremo la testimonianza di 
un fatto più recente, e tale, che deve me- 
ritarsi fede umana anche dai più schifiltosi. 

Avvi a Bari una S. Spina della corona 
di N. S. della quale si è conservato - me- 
moria che quando il Venerdì Santo cade 
il 25 marzo si tinge di rosso sangue per 
qualche tempo. Nel secolo scorso’ questa 
coincidenza avvenne tre volte, cioò nel 
1842, 1858 e nel 1864; nel nostro secolo 
avyerrà in quest'anno 1910, nel 1921 e 
nel 1932. i a 

Ecco quanto raccontò la « Civiltà Cat. 
lica » per .ciò che di meraviglioso avvenne 
nel 1853: CIO 

«Si conserva in Bari una sacra Spina. 
della corona di N. S. Una pia tradizione 
reca che, eadendo il venerdì Santo nel 
giorno 25 marzo, quella spina si mostra 
intrisa di vivo sangue per qualche tempo 
nel ‘giorno medesimo. Così dicesi essere 
avvenuto in questo. Noi non potremmo far 
meglio per informare i nostri lettori che 
recare per intero la lettera medesima che 

; abbiamo ricevuto da quella città. Essi dice 
appunto così: 
«< Un prodigio si verifica il giorno 25 

. < corrente, anniversario, della morte dolc - 
«rosa del Divin Riparatore, in questo 
« tempio. La Sacra Spina, che Carlo. II 
« d’Angiò visitando la tomba del glorioso 
«taumaturgo S. Nicola depositava in que- 
« sta Regia Cappella del Tesoro si bagnava 

«di Sangue. La Storia aveva registrato da 
«lungo tempo questo portento; e ‘la di- 
< vina misericordia, a confusione maggiore 
« dei tempi di pequizia che yolgono, de- 
«gnossi ancora questa volta colmare di 
«grazie la divota nostra città. Noi ve- 
« demmo il miracolo, e con noi 1? Inten- 
«dente della Provincia, il maggiore di 
« Gendarmeria Reale, che assistà fin dal 
« primo all’ultimo momento, il Comandante 
«le armi. Con noi il vide 1’ intéro Capi- 
«tolo, ed il Corpo di città, e quanti a 
«migliaia il poterono. Mrudito ’’Arcive- 
«scovo dalla storia e dal caso succeduto 
«pure ai 25 marzo 1842 disponeva da tre 
«giorni innanzi, che un notaio con testi. 
«imoni e chimici valenti osservassero lo 
< stato normale della: preziosa reliquia, e 
«che dal mezzogiorno del Venerdì la Ca- 
« nonica. ed. il ‘Clero, ‘alternando, porges- 
«sero fervide preci all’Altissimo, onde ls 
« Divina Bontà accogliesse Ja preghiera 
«umilissima di ripetere’ il miracolo, Ali. 
«ore ventuna e mezzo già.la Sacra Spina 
«aveva principiato ad alternare il ‘suo 
< stato ordinario, ed in seguito il notaio; i 
«testimoni, e gli illustri accorsi a vedere, 
«ed assistere, attestavano essere dessa 
«grandemente mutata dallo stato di prima, 
« per cui il miracolo era già accaduto . 

«Fu allora che dalla cappella del Raa] 
Tesoro, si portò la suddetta sacra Spina 
all’altare del Cuore di Gesù alla pubblica 
venerazione, anche per contentare la pietà 
del popolo divoto. che a migliaia. correva 
ad osservare il portento. Ad un’ora circa 
della notte, quando si cantava il Ohristus, 
eg il Miserere da scelta orchestra, il Ca- 
valiere Dupuis, Maggiore della Gendar- 
meria Reale, che non aveva lasciato mai 
di stare accanto alla Reliquia, avvertì pel 
primo, e chiamò l’attenzione dei Signori 

  

  

Intendente,. e comandante di Provincia, 
che al lato sinistro della base della reli- | 
quia si vedeva rosseggiare il sangue. L°In-. 
tendente osservato tutto, lo anninziava 
con commozione di gioia, ed allora la esul- 
tanza addoppiò, le lagrime di tenerezza, i 
gemiti dei supplicanti, le preghiere all’Al- 
tissimo si alzarono così, ché i cuori più 
duri sarebbonsi spezzati a vederne la \cal- 
dezza, a sentirne i voti». Civilià Cattolica 
Anno 1853 Serie 2. Vol. 2. p. 329. 

Tutti questi fatti storici avverati sembra 

  

    CASA DI CURA pt le malato 
Aonravata can decreto della R. Prefettura. 

  

bene che possano contribuire qualche cosa 
a confermare la sentenza fondata su dacu- 
menti positiyi e antichissimi che N. S. gia 
realmente morto il giorno 25 marzo. 
Epperò i fedeli dovrebbero anche con 

maggiore devozione celebrare in quest’anpo 
tanto il giorno di Morte quanto quello 

CS ROSTEZIOE SIAE SIONI 
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della Pasqua di Risurrezione e. seguenti, 
perchè si solennizzano tali giorni per sin- 
golare goincidenza nella stessa epoca del- 
l’anno solare romano e negli stessi giorni, 
nei quali avvenne realmente la Morta di 

N. S. e la sua gloriosa Risurrezione. 
Andrea Ferrato S. I. 

SERIE: OL ES a Ra 
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- PER UN CONFLITTO. 
tra Comune e Maestro. 

  

Riceviamo da persona non interessata in 
argomento, ma che desidora conservare 
l'anonimo : “ar 

Hl.mo R. Frefetto — i 

A Talmassons è successo un fatterello 

-che merita essere conosciuto dalla S. V. I. 

Ne] febbraio dell’anno 1909 s’ ammalò una 
maestra ; ed il Comune-e l’Ufficio scola- 
stico si trovarono nell’ impossibilità di tro- 
vare una supplente. Il R. Ispettore si ri- 
cordò che c’era colà un certo Olivo Lu'gi 
regolarmente patentato, e scrisse al Sin- 
daco di invitarlo, anzi pregarlo d'assumere 
l' interinalato della 2.a mista di quel Ca- 
poluogo. Il maestro accettò 1’ incarico e la- 
vorò fino alia chiusura delle scuole ; ima 
quando si trattò di rieompensarlo per l’o- 
pera prestata, non lo si volle pagare in 
quella misura che legge e regolamento sco- 
lastico dànno diritto al maestro supplente. 

Protestò, illustrò ampiamente il suo di- 

Fitto, ma si sentì rispondere che c’era un 
ma...; ed il ma c’era purtroppo. Olivo 
Luigi oltrechè essere maestro era anche 
sacerdote: e davanti a questa condizione 

di fatto, bastava che qualunque impiegato 
municipale pretofobo, magari il cursore, 
si fosse permesso di fare uno ‘strappo alla 
legge, perchè l’Autorità comunale e l’Uffi- 
cio scolastico ci mettessero lo spolvero. 

E lo spolvero fu gettato e tanta ingiu- 
stizia sepolta ... per opera indirett3 di uno 

e di un secondo di quei tanti amici della 
scuola e dei maestri che trasforma i cat- 
‘tivi cittadini in «-.ndidati al ministero della 

pubblica istruzione. Ma anche il vento è 
galantuomo e presto o tardi solleva lo spol- 
vero e. disseppellisce le ingiustizie. 

Il maestro decise di rivolgersi all’Auto- 
rità giudiziaria, unica competente a risol- 
vere le questioni di differenza di stipendio 

fra impiegati e Comune; ma prima d: 
adire il magistrato ordinario pensò di in- 
terpellare nuovamente il Sindaco. Bi in 

quel colloquio fu stabilito che il maestro 
g la Giunta Com. si sarebbero completa- 
mente rimessi al parere del Consiglio sco-- 
lastico Prov.le; e ciò per risolvere ami 
chevolmente la vertenza. 

Il Consiglio S, P., essendo incompetente, 
non ara. chiamato a pronunciarsi ufficial- 
mente sulla domanda del maestro Olivo, 
ma era stato scelto dalle parti came arbi- 

tro per chiudere definitivamente la ver-. 
tenza. Nel sno seno ci sono persone che 
hanno domestichezza con le leggi scolasti- 
he, ed avvoceti di valore che sanno inter- 

pretare come s' couviene un articolo del 

Reg. scol. ecco perchè le. parti s'erano 
completamente rimesse al privato giudizio 
di quel consesso. SR 
‘Se fra operai e padrone sorgesse una 

vertenza per l’applicazione d’un art. di 
Reg. interno inerente alla paga giornaliera, 
certamente la S. V. I. non sarebbe il giu- 
dice competente per risolvere la vertenza: 
ma dato che gli operai in atto di protesta 
minacciassero lo sciopero e che in seguito 
agi buoni uffici di persone influenti, operai 
e padrone avessero scelto come arbitro la 
S. V. I., gi santirebbe capace di rispon- 
dere : Sono incompetente ? 

Così fece invece . il C. S. P. presieduto. 

dalla S. V. I. e poichè ci sorge il dubbio 
che quel consesso abbia così deliberato cre- 

dendo trattarsi d’un ricorso iyi ufficial-. 
mente inoltrato ; poichè siamo quasi certi 
che per opera dei soliti pretofobi la que- 
‘stione ‘dell’arbitrato non giunse fino agli 

orecchi degli onor. Consiglieri. scolastici, perchè tenuta abilmente celata, ci ‘cre- 
diamo in dovere di pregare vivamente la 
S. V. I. a volere personalmente accertarsi 
se dagli atti inviati dal Comune la que- 
stione in parola risulta più o meno chia- 
ramente; ed in caso affermativo riproporla 
al C. S. P., in caso negativo d’ informarne 
il maestro interessato, perchè abilmente 

  

Tauriano 
Finalmente! 

(24) proprio finalmente dopo 20 anni di 
servizio... la ‘busta del portalettere Cesare 

uigi detto manara venne sostituita con 
Una Nuova Ultimo dipo °° Scena 

Era ora che la Direzione delle Poste si 
decidesse «lfine a fornire quanto necessario 
sia per il decoro, sia. per torre al porta- 
lettere quella certa responsabilità. 

Possiamo dire proprio finalmentel.... 

— Usoppo.. 
Due cacciatori in frodo. 

- (24) Dai carabinieri venne elevata con- 
travvenzione e sequestrati i fucili a certi 
Manfredo Luigi e Trombetta. Umberto per- 
chè trovati a ‘cacciare e perchè mancanti 
della ‘licenza. 

* 

| modissimo a tre quarti della popolazione. 

Spilimbergo 
Cinematografo. 

(24) Da parecchi giorni nel nostro paese 
il baraccone del Cinematografo Edison at- 
trae il pubblico con le svarianti e multi- 
ple sue rappresentazioni, . 
— Questa sera poi (23 - 3) grande serata 
di Beneficenza « Prò congregazione di Ca- 
rità >. -Y i 

Resterà fra noi sin dopo Pasqua, 

I IV. squadrone 
dei Lancieri Milano di stanza a Tauriano 
ieri cambiò residenza alloggiandosi nelle 
nostre nuove caserme. 

Le dimissioni del Sindaco. 

(24) Il nostro Sindaco avv: Marco Ci- 
riani junior ha inviato all’assessore anziano 
cay. Concina la seguente lettera : 
.« La disgrazia tremenda che ha funestato 

la mia povera casa con la imm3tura per- 
dita del mio genitore amatissimo, — oltre 
il dolore indicibile, — reca a me nuovi 
obblighi, gravi ed imprescindibili cure, 

« Eila, amico Egregio, sa come mio Pa- 
dre avesse un culto per la famiglia ed a 
questa abbia dedicato la svariata sua ope- 
rosità, Ie innumerevoli fatiche; il grande 
suo intelletto d’amore ».. i SisigA 

Dice quindi che sì dimette irrevocabil- 
meute da Sindaco e da consigliera «non 
senza rammarico per la causa Cattolica, li 
quale in me aveva un modesto ma fedele 
soldato ».... x 

«Mi ritiro adunque, per. ora, a vita pri- 
vata, abbandono ogai carica pubblica: non 
cesserò per questo di propugaare i miei 
saldi, indefettibili principii con l’esempio, 

e di amare -il mio paese»... 
esi Marco Ciriani » . 

L'avw, Ciriani si è dimesso anche da 
Presidente della Società Operaia ; da Vice 
Presidente e.da consigliere del - Consiglio 
Provinciale del Lavoro e da membra della 
Direzione Diocesana di Portogruaro. 

S. Vito al Tagliamento 
H bilancio In Il. lettura. 

° (24) Ieri sera alle ore otto il consiglio 
comunale ha approvato di nuovo il bilancio 
preyentiyo. Il consigliere Giuseppe Moras- 
Sutti, leva il ricordo dell’Asilo Fabricio, il 
quale è ancora un pio ‘desiderio. SE 

Il consigliere Giovanni Garlato- uno dei 

assicura che nell’anno venturo, osservando 
un po’ di economia, si potrà cominciare 
l’erezione dell’Asilo. ei. 

E’ quello che tutti si augurano di cuore. | 
. Carabinieri encomiati. 

(24) Tempo fa durante una piena del 
Tagliamento, il maresciallo dei carabinieri 
Luigi Solliani, e i militi Renzo Coselli e 
Gio. Batta Giorda, aiutati da alcuni citta- 
dini riuscivano a trarre a salvamento due 
individui che rimasti bloccati dalla piena 
stavano per rimanere travolti dalla. furia 

nieri furono solennemente encomiati. 

Alto Roiale di Reana 
| Aspirazioni. es 

La topografia del Comune di Reana ri- 
chiama al suo centro naturale 1’ Ufficio Mu- 
picipale e l'Ufficio Postale. A questi uf- 

fici di vitale importanza, ognun vede che 
va unito anche il locale delle scuole quarta 
e quinta, scuole richieste dai tempi pro- 
grediti. Ciascuna famiglia privata cerca di 
migliorare le proprie condizioni e comodità, 
ogni casa vediamo ingrandirsi abbellirsi 
onde risponda sempre meglio ai ‘bisogni. 
E° un errore una sconvenienza una man- 
-canza imperdonabile ‘che la sola casa co- 
‘munale che è di tutti e serve a tutti sia 
talmente trascurata e collocata in sito sco- 

Pure deve dirsi così, anche dell'ufficio po- 
stale. E della ‘assoluta mancanza delle 
scuole quarta e quinta che ne dirà in un 
comune abbastanza ricco e assai popolato 
come il nostro? I meglio intenzionati, ve. 

di questa lacuna, ma che perciò ? Si con- 
tentano di deplorare, ma intanto le cose 
camminano pressochè alla. vecchia, e nes- 
‘suno alza la voce per scuotere i d.rmienti. 
Che il campanello della stampa non possa 
almeno giovare? Chissà! Tanto più che 
oggi abbiamo nell’Alto Roiale la prima 
‘autorità del Comune! Fa duopo che gli 
elettori dei tre quarti del Comune, e sono 
in grandissima -inaggioranza; sì sveglino 
dal lungo e profondo sonno e non imitino 
la leggenda dei sette dormienti, nel men- 
tre dué soli vegliavano e se la godevano...1 008 è 

Tricesimo >; 
Fnrto all’albergo « Stella ‘d’oro », 

. (24.) Ieri mattina il proprietario del- 
l'albergo « Stella d’oro » s’accorse che du- 
rante la notte era stato derubato di una 
macchipa da cucire, d’un paletot e d’una 
giacca nuova. , 

Avvertiti i carabinieri, questi in seguito 
alle loro indagini sospettarono essere autori 
del furto due viaggiatori scesi la sera prima 
all’Albergo. 

* Dopo essere stati interrogati questi colto 
un momento in cui non si badava ad essi 

preposti all’amministrazione dell’ Asilo stessa # 

delle acque. Per questo fatto i tre carabi- | 

dono conoscono le conseguenze ed il d:nno 

Maniago 
Suicidio. 

(24). Stamane il paese venne impressio- 
nato dal suicidio di un buon uomo certo 

| Mazzoli Luigi fu Luigi d’anni 57, fabbro 
di Maniago. 

Alle sei il disgraziato si alzò insieme al 
figlio Olinto. Questo si recò come il con- 
sueto allo Stabilimento Marx dove è ope- 
raio lasciando il padre in cucina dove. la- 
vora solo soletto. Ma alle 12 quandò 1’O- 
linto ritornò a casa ebbe la scena stra- 
ziante di vedere suo padre appiccato ad 
una fune nella stessa cucina ove lo avea 
lasciato. Da poco tempo al payero Mazzoli 
era morta la moglie all’ospitale e da quel- 
l’epoca egli era tanto avvilito ed accorato, 
che credesi si sia prodotto uno squilibrio 
nell’anima sua, altrimenti non avrebbe 

“compiuto sopra di sè attentato delittuoso. 

Orsaria 
Prima delle Feste Pasquali. 

(24) L'altra notte anche Ja nostra Chiesa 
fu visitata dai ladri. Eatrati nell’orto del 
Parroco, per la porta laterale furono in 
Chiesa e dalle due cassette scassinate:; 
« Pane di S. Antonio» e «{)fferte per i 
lavori della Chiesa », vi presero circa 20 
lire che vi potevano essere; Altre traccie 
in sacristia o altrove non si trovarono. 

Aitre novità? . 

Si potrebbero 1egistrare due piccoli scon- 
tri notturni fra giovanotti avvenuti dome: 

nica, ma tra i duelli parlamentazi, il pro- 
cesso russo e... la primavera; nessuna me- 
raviglia se subiscono l’ influsso. 

Orsino. 

Manzano. 
Ancora sul fatto di S. Lorenzo, 

(25) Ieri il Giudice istruttore avv. Luz- 
zatti fu a S. Lorenzo di Soleschiano per 
l’istruttoria del grave fatto di cui diffusa- 
mente parlaste ieri l’altro. È 

Il Giudiee istruttore dopo aver interro- 
.gati parecchi del paese, sequestrò la do- 
pietta e la rivoltella di proprietà del Birri 
Giuseppe. Dette ‘anche’ disposizioni jer 
procedere al suo arresto. |. < x 

Sappiamo che il Birri fu martedì e cioè 
nel domani del fatto ad Udine a ritir:re 
del denaro alla Banca. 

In paese tutti vivono sotto l’ incubo te- 
mendo qualche rapresaglia e vendetta da 

parte del Giuseppe Birri, ; 
E : E pr dd È Ss 

CORRISPONDENZA AQUILEIESE. 

Il Prof. Swoboda, signori ‘e signore vienmesî © DIE 

  

centocinquanta studenti di Università ad 
Aquileia -- Le muove scoperte «di eccezio- 
nale importanza sforica —- Il Re di Sas- 

sonia -- La ferrovia Corvignano-Relvetero 
Aquileia, 23 marzo. 

Questa mattina proveniente da Vienna è 
arrivata a Villa Vicentina una squadra di 
150 studenti della Università di Vienva, 
guidati dal Rettore Magnifico prof. Mois. 
Syobodà ; e dopo una sosta alla Villa del 

  

     

  

Bar. Ritter che 
Venuti qui 
vimenti in 
riana. 

Alia comitiva degli studenti che fa usa 

loro la colazione, seno 
Ì grandioso VA 

elia. Basi Tod - 

  

escursione istruttiva durante 
Pasquali, si erano uniti 
gnore Viennesie del 

le. vacanze 
altri s gnori e si- 

Territorio, tra i quali 
un Capo Divisione del Ministero, un P. 
Benedettino;' l’ab: Mitrato Mons. Carlo 
Drexler, ed altri. 

Raccolti sul piazzale del Battistero Mons. 
Svoboda ha tenuta 

   

  

Basilica, ricevuti dal Rev.mo Mons, Arci- 
prete, che con. brevi e bene appropriate 
parola ha dato loro il benvenuto, presenti 
il Podestà d’Aquileia e Wing. direttore 
dei lavori, e quindi hanno incominciata la 
visita. del prezioso monumento. 

L’arciprete  preavvertito della visita. 
avea fatto scoprira tutte le. parti escarate, 
e tra le altre anche un quadrato corrispon- 
dente all'area di una stanza nella navata 
laterale di settentrione, escavata di recente. 

Si è così potuto ammirare nuovi interes- 
santissimi particolari ‘di quest'opera, la più 
estesa che si conosca in talo genere, ante- 
riore del IV, secolo perchè 139 
metri quadrati (35 >4 21). 

Della navata centrale sono scoperti fino 
a ora soltanto alcuni tratti, e’ verranno 
continuati i lavori per restituirlo-tutto al- 
l'ammirazione dei dilettauti, ed allo studio 
dei dotti. 

Aicyue parti della navata laterale. di 
settentrione, sono state sollevate è ripbati 
al piano del pavimento. Il tr isporto è "mu 
scito banissimo, nè lascia dubbi sulla resi- 
stenza. Ls spesa. per altro è imponente, 
‘perchè cosfa circa Cor. 150 per M.q. 

mia i 
Mis Pia 

‘Oltre ‘ai pesci, agnelli, camosci, volatili 
ecc. alla figura del buon Pastore, di Giona 
gettato in mare; ingoiato, e rigettato dal’ 
nostro marino, ed adagiato in atto di ri- 
poso all'ombra di cusurbitacei, a sei me- 
daglioni rinchiudenti teste di uomini e di 

“donne, oggi mi hanno colpito le figure di. 
un angelo che colla destra sostiene una 
corona di alloro, e colla sinistra un ramo 
di palma, un giovine con in mano tralci di 

vite con grappoli d’uya, una giovine che 
tiene elevata fra le mani una colomba, un 
fanciullo vicino ad ua canestro di pana. 

Quando l’ intiero pavimento sarà libero. 
d’ingombri, si può con fondamento spe- 
rare che apparirà il concetto religioso, 
storico artistico che deve avere inspirata 
tale opera. da: 

Come era edificante vedere quel nume- 
reso gruppo di visitatori che si stringeva 
attorno al Rettore. Magnifico» dell’Uniyer- 
sità di Vienna, per sentire da Lui lo Op- 
portune spiegazioni, come traspariva dal 
volto di Mons. Svoboda la soddisfazione e 
la' gioia di trovarsi. sul campo prediletto 
dei suoi studi! 3 

A mezziora dopo mezzodì gli ospiti de- 
siderati si sono imbarcati per Grado, ove 
era preparato il pranzo, e di là intende- 
vano partire per Pola. i 

Giorni fa è stato in Aquileja il Re.di 
Sassonia; l’antichità riapparsa alla luce 
del sole richiama frequenti visitatori; chi 
sa. che non vengano tempi migliori per la 
nuova Aquileia. È 

Fra qualche mese verrà inaugurata la 
ferrovia Cervignano-Belvedere ; questa cer- 
tamente faciliterà la visita delle memorie 
della grande Città da tanti secoli scom- 
parsa, V, Ca. 
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DIARIO SACRO. 

Sabato 26 — s. Teedoro m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Cividale, Pordenone, arcento. 
4 

Una bella novità 
“nel Seminario di Cividale, 

= Dungue Monsignore, chiedemmo ieri 
al Rettore Mons. De Santa è stato dato in 
affitto ai Gesuiti il Seminario di Cividale ? 

Lo afferma. il corrispondente. cividal: se 
della Patria del Friuli ed io sono venuto 
ad accogliere le sue dichiarazioni. 

-E dicendo ciò gli porgemmo il numero 
della Patria. ea DA, 
— Non è, non. è così, ci rispose con 

quel sorriso confidenziale di giocondità tutto 

  

| proprio di Monsignor De Santa. 

stanno le cose. Il Seminario, è noto ormai, 
e se na 

venuto a spigolarne «i particolari ». — 
— E’ inesatto, ci disse Monsignore, è 

Iueld i, : i 

— E allora niente di vero e.... niente 

di nuovo? 
a 

.— Il Seminario, verrà mantenuto ed 
allibito per gli scopi pei quali fu costruito 

dal compianto Arcivescovo; però saranno 
colti nella parte esuberante dei locali gli 

alunni dei due Istituti per le missioni al- 
l’ estero di Soresima e di Cremona diretti 
dai Padri Gesuiti. 

Dungue non solamente il Seminario re- 
sta tale. e quale presentemente si trova, 
ma acquista nuovi alunni che un giorno 
terranno alto il nostro onore e diffonde- 
‘ranno all’estero il prestigio nazionale senza 
dire che i nostri chierici potranno all’occor- 
renza avere larga assistenza religiosa e     

  

fuggirono, uno in' carrozza l’altro in bici- | 
cletta. rel) ira te 

{HI 
valido aiuto nell’ insegnamento da quei 
dotti e buoni Padri. 

Cittadina © 
— Ottimamente; ma e la questione fi- 

fiuanziaria ? i 
— Naturalmente a lei amico potrei dire 

certe cose su-cui a lei giornalista, com- 
prenderà, m’è necessario un doyeroso ei- 
serbo. Questo posso dirle: che la concen- 
trazione ‘di cui le ho parlato ci tornerà di 
eyidente giovamento finanziario. E°’ natu- 
rale: più si è é minore proporzionatamente 
è la spesa... 

— E qual parte di locale, se è lecito, 
sarà riservata agli alunni delle missioni? 

— Essi occuperanno i locali a destra, 
compresi quelli attualmente adibiti per le 
suore. Ma la divisione non sarà fattà pra- 
prio a metà; ma oltre la sala d’aspetto e 
quella. della direzione.  L’attuale teatro 
vetrebbe adibito per Cappella dei. nostri 
chieriei, 

Naturalmente occorrono diversi lavori di 
adattamento, ma questi 
tutte spese dei Gesuiti, 
— E perchè queste scuole per le Mis- 

sioni estere vengono tolte da Soresina e 
da Cremona? A 
‘— Per. ragioni igieniche; i locali non 

confacevano alla saluta. 
— K il Governo, come autorità tutoria 

non si opporrà al progetto ? I 
— Aozi il Governo non potrà che 

rallegrarsi del fatto che vengono a trapian- 
tarsi ai confini .d’ Italia le ‘scuole per le 

saranno fatti a 

Missioni Estere da lui sempre. favorite. 
‘Infatti le scuole di Cremona e di Sore- 

sima come tali vennero riconosciute del 
decreto del Ministero degli affari esteri a 
per gli effetti dell’art. 34 della legge sul- 
l'emigrazione ; agli alunni ingeritti viene 

coneesso il ritardo del servizio militare, 
come da circolare del Ministero della Guerra 
del 10 febbraio 1909 N. 13578. i 

Ora non rimane che la pratica di can- 
‘cellare dall'elenco ufficiale di tali scuole 
quelle di Soresina e di Cremona, e d? iscri- 
‘vere quella di Oividale. E la pratica sarà 
presto evasa. Fui io “stesso, per questo, 
recentemente a Roma, 

id bi, ui. L. ZAPPAROLI, pridita 
Voi tuti i giorni - Udine Via Aaulia 86 - Toletno 907 

pa- 

Svok una breve conferenza 
«in lingua tedesca, e poi sono entrati nella 
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Padre per la scelta. Gli 

Arcidiocesi, 

  
  

AIR ro 

— sE seppi che fu anche ricevuto dal 
S. Padre, el quele na turalmente parlò del 
progetto ? 

— Sì; 
mente confidenziale col 
trattennì argomento. 

Dimostrò una lucidità di 
competenza minutissima 

slazidne in materia che mi sofprese, e dico 
«mi sorprese», E venimmo naturalmente 

ebbi un Coen lungo, paterna- 
S. Padre. E lo 

mente, una 

‘a parlare anche del nostro. nuovo Arcive- 
scovo, lo ringraziai con effusione il Santo 

dissi : credetti 
sempre all’assistenza della Chiesa da parte 
dello Spirito Santo; ma questa volta l’as- 
sistenza, S. Padre, fu specialissima. Egli 
se ne compiacque, e mi parlò della nostra 

‘dei Vescovi che la ressero fin 
da Mens. Bricito, con una conoscenza di 

cose e di persone.. x 
E qui ebbe tilde il nostro colloquio, 

Per la Pesca di Beneficenza. 

Nelle baccheche dei maggiori negozi git- 
tadini sono esposti i doni per la Pesca di 
Beneficenza che si terrà in piazza V. Ema- 

‘ nuele il giorno di Pasqua e nel lunedì su- 
cessivo. 

I doni sono ricchi e splendidi. Una ri- 
produzione iu bronzo della statuina di 
Monteverde, Il Genio di Franklin, della 
Regina Elena, una zuccheriera con molle 
in argento d della Regina Madre, una targa 
in bronzo, ua sergizio in porcellana st:ls 
Empire, un servizio di toilette in argento, 
un servizio da frutta in argento, un ser- 
vizio di liquori in cristallo, un porta fra- 1 
gole in cristallo e argento, una macchina 
da cucire a pedale, un servizio da frutta 
in argento, una bicieletta da corsa e usa 

da signora, un servizio da- liquori, un ser- 
- vizio da uova in rame ece. 

La pesca certamente riuscirà come gli 
anni decorsi animatissimi, © 

Ancora i minorenni. lalripoari 

Ieri.i ragazzi Carlo Rossi, 
Giacobbi Attilio, d’anni 10 e Pittagolo Giu- 
seppe, d’anni Li furono sorpresi mentre 
rubavano delle bottiglie. yuote in danno 
del liquorista Minisiui Giuseppe, abitante 
in via della Posta. 

I tre ragazzi furono condotti alla P, S. 
ove dal delegato. Panigaldi s'ebbero usa 
severa paterna. 

Il telefono Udine-Vienna. 

‘Diamo oggi maggiori particolari sulla ta: 
riffa della nuova linea telefonica Udine- 
Gorizia che si inaugurerà il 4 aprile. 

Per la conversazione telefonica di 3 mi- 
nuti la tariffa è di -L. 1.50 per le stazioni 
di Luccinicco, Monfalcone, ‘Frieste, Barcola, | 

Nabresina, Muggio, Capodistria, Miramar, 
Sesani,  Opeina, Prosecco, Santa Croce, 

Cervignano e- Gorizia. 
La tariffa per Cormons è ‘Aesata in 

L. 0.60 — per Grado IL. 2 — per Vienna 
provvisoriamsnte è fissata in L, 3,50, 

Il comm. Bianchi a Udine. 

Il dirett. Generale delle Ferrovie comm. 
Bianchi verrà fra nol, per constatare de 
visu quali sieno 1 Db: sogni della nostra sta-. 
Zione ferroviaria, e in qual modo si ‘possa 
provvedere. 

Bollettino ‘delle finanze. 

Personale delle gabelle: Germani, rice- 
Vitore di ‘seconda classe è trasferito da 
Palmanova a Venegia — Gassini, id. id. dd. 

id. di quarta. classe, id. da San Vito di 
— Cadore a Palmanova — ‘Picco, id, id. i: 
“da Trevignano a Pontebba. 

Per Pasqua, 
le migliori Focaccie sono certamente quelle 
deli’Offelleria Giuliani, Piazza del Duomo 
— Servizio a domicilio — spedizioni in 
provincia e ‘fuori. 

Bisgrazie sui lavoro. 
Verso le ore 17.30 di ieri il facchino 

: Giuseppe D-Ha Zinna, da Remanzacco 
mentre scaricava dei grossi colli cadde 
producendgsi una contusione con probabile 
infrazione ossea al terzo inferiore della 
gamba destra. Dal dott. Puzzo fu medicato 
e giudicato guaribile iu quindici giorni. 

. Proprietari di case. 
‘se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e 0. 

- Udine. 

Sacerdote colpito da grave malore. 

Verso le ore sei di ieri sera il sacerdote 
don Giovanni Nicoletti, transitando per 
via Cavur colpito da grave malore, stra- 
mazzò a terra. Soccorso da alcuni passanti, 
fu con una vettura trasportato all’Ospitale. 
ove il medico di guardia dott. Pozzo dopo 
avergli prestato le cure neeessarie lo di- 
chiarò fuori di pericolo. Poco dopo il buon 
sacerdote accompagnato dal Parroco e dal 
Capellano di S. Cristoforo condotto alla 
propria abitazione. 

- Arresto per oltraggi. 

Il doi facchino Luigi Pacassi venne 
| arrestato ieri dai vigili urbani perchè re- 
sponsabile di oltraggi e’ minaccie verso i 
medesimi. 

— ra 

CRONACA RELIGIOSA. 
Nella Metropolitana. 

‘ Oggi venerdì santo alla Metropolitana 
durante le funzioni si eseguîrà la seguente 
musica sacra: 

1. Passio a 3 pari di 
derno). 

2. Improperià, a 4 pari di Barnabei (1620). 
3. OQvos omnes, a 4 pari di Cordagis. 

  

  

Quadflieg (mo- 

(1700). 
4; iv, a 3 pari di Candotli (o- 

derno). 

a OOO IIa I palmi ec ieiso ii PO IIO ORE 

intorno alla legi-" 

d’anni al 

‘di riposo politi; co. 

  

Domenica di Pasqua. 

Il giorno di Pasqua verrà alla mattina 
eseguita una Messa a 4 pari di Adler 
(mod.) con Orchestra. 

Nel pomeriggio il Vespero a 3 pari di 
Scranzo (mod.) con Orchestra. 

meo 

Corriere. Giudiziario 
IL PROCESSO DEI RUSSI] 

Alla Corte d'Assise di Venezia. 
(Nostra carrizpondenza). 
Venezia, 24. — L'interesse del procegsg 

ora che ci si addentra nell’escussione dei 
testimoni, va perdendo l’interesse scusci- 
tato dalle prime udienze. 

Parecchi giornalisti d8i' grandi giornali 
esteri hanno abbandopato i loro posti. Ri- 
torneranno all’epoca della sentenza. - 

Oggi fu udito l’avv. Berestein di Kiew, 
il quale patrocinò la causa di divorzio a 
favore della contessa. 

Il feste rimette al Presidente molte let- 
tere .serittegli dalla contessa e dal Kama- 
rowsky, annunciantegli la loro promessa 
di matrimonio e incitanti 
energia. 

Vengono poscia sentiti il dott. Paiola di 
Gonova e il prof. Vitali che riferiscono 
sulle condizioni fisiologiche della contessa, 

.ad agire con 

  

Menelik moribondo. 

Tajtù è stata deposta. 
Addis Abeba, 24 

Alle ore quattro pomeridiane Menelik è 
assolutamente agli éstremi.. 

I capi: sciouni, malcontenti dell’attuale 
governo, si sono riugiti ed hanno deciso 
di togliere all’ imperatrice ogni ingerenza 
fa affari di Stato. 

Taitù fu deposta e messa in condizione 
di dover lasciare il palazzo imperiale. Tutti 
i capi prestarono giuraménto di fedeltà al 
nuove Negus Ligg Jasu. Tutto è calmo. 
  

L’innondazione in Puglia. 
‘ Roma, 23. — Il Giornale d’ Italia pub- 

blica sulle inondazioni in Puglia : 
A. Margherita di Savoia, l’acqua aumenta 

sempre, invadendo e sommergendo la cam- 
pagna. Il tempo si mantiene minaccioso. 

Continua il crollare di ponti, l’allaga- 
manto perfino di alcune stazioni e l'inter: 
ruzione di strade. 

Errani a 

PASQUA POLITICA ) AUSTRIA 
ed il pa ‘tito eristiano-sociale 

VIENNA, 93. 

Il dott. Gessmana seriva: 
‘« La bella festa di Pasqua è ritornata a 

noi; con ciò noi estriàmo in uno Studio 
Questa breve pausa ci 

deve servire per dare uzo sguardo gene 
rale ai fatti (di questi. tempi, tempi che 
furono per il pactito cristiano soc iale fa- 
condi di‘succe essi, ma anche di durissime 
prove. La morta ‘del nostro yanerato duee 
dott. Carlo Lueger ha ‘naturalmente pro- 
‘vecato ua forte mutamento nel complesso 
di tutto il partito. Però, grazie al Cielo, 
la riorganizzazione si è formata in via pa- 
cifica, ed il partito cristiano-sociale può 
guardare con filne'a incontro all’avvesira, 

Le speranze dsi nostri avversari noù 
furono ayyerate, mentre il ‘nostro partito 
ha dimostrato p.ù che mai la sua solidità 
su basi ‘granitiche; e più che mai dalla 
morte prematura di Lueger, il partito ha 
ccmpreso la grave necessità di sentimeati 
solidali e di incondizionata disciplina di 
partito. 

Per ciò che riguarda la” posiziona politica 
del nostro partito, possiamo assicurare chs 
esso entrerà con lena vigorosa al lavoro | 
nella prossima sessione parlamentare. 

Il primo compito che incomb3 al partito. 
nella prossima sessione è iu r.forma finan- 
ziaria, la quale. deve essere la .bass per 
Passanamento delle fiaanze di tante pro- 
tincie dell’impgro. Il nostro partito ha 
pure un grande interesse affiachè fra czechi 
e tedeschi della Boemia si venga quanto 
prima ad un « modus vivendi », Una volta 
regolata per bene questa piaga del nostro 
parlamento, sarà facile la ricostruzione del 
g+binetto in p'agta stabile. Dicòs: pitià 
sperare la formazione di una grande mig 
gioranza di. destra. Questa maggioranza 
appare quale una « conditio sinè qua non 
par la definizione della riforma fipanziatia, 

Inoltre s:rà compito del 
sociale di urgere la pertrattazioage di mol 
tissime proposte di ‘natura economica gsr 
ciale. La riorganizzazione nelle ferrò vi, 
dello Stato, che sono la causa prima del 
deficit. ‘governativo, 
l’invalidità e della vecchiaia ed una quan- 
tità di progetti di legge richiedono un 
sollecito trattamento. 

Tutto ciò dipenderà dall’ accordo fra czechi | 
e tedeschi della Boemia e- dalla conse- 
guente formazione d’una MafgiananEa go- 
vernativa. 

Noi possiamo dunque sperare con viva 
fede che la prossima sessione ci porti fi- 
nalmente la soluzione definitiva di tante 
questioni ed u’era di lavoro proficuo nel 
parlamento. austriaco, 

L'Etna minaceia* 
| Case sapolte. 
Nido'o, 24. — La lava prosegue il suo 

corso ‘distruggendo le coltivazioni e co- 
prendo parecchie casette e case coloniche. 

Quattro crateri emettono copiosa lava 
formando un’ unica corrente dell’altezza di 

  

quattro metri.e della larghezza di quattro: 

cento: 

Nel pomeriggio si formarono alcuni altri 
crateri. 

La lava emessa percorse finora circa 10 
chilometri devastando varie località colt = 

vate e si estende su un fronte di cinque 

cento metri ; attualmente avanza colla ye- | 
locità di 25 metri all'ora. 

parilto cristiano- | 

la assicurazione del-.   

Orario ferroviario 
PARTENZE DA DDINE. 

per. Pontebba. 9 È Di#8820 410.958 
oi 30. IS). i 
per Cormons i 5. 15, @. gf 028, 

°° Mis. 18.42) D.:17.25, O. 109.55, 
“per Venezia ‘0. fi Ad: 11,25, 
A 18.40, A. 17.80, D. 20,5. 

per S. Giorgio n 8, 13.14, 16, ‘1907: 
per Cividale Mis. 6, 8.35, LI. 15, A. ‘1832; 

Mis. 17.42, A. 20. 
per S. Giorgio- -Triosto Mis, 8, Mis. 13.11, 
M. 19,87. 

ce ARRIVI A- UDINE. - 

da Pontebba O. T41,. D. 11, O. 12.44. 
"0.17.9, D. 10.45, O. 22.8, — 

da Cormons Mis, 7.32, D. 11.6, si 12.50, 
0. 45: 20, 0; 1 o 9-22 

da Vencaa A. 3.20, D. 7:48; ni 10. 12 A. 
12.20, ‘A.:15.30, D. 17.5, da Treviso 

19.40, A. 22 .50. ; 
da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.13, 17.35, 

=. 43. 

da Cividale. 7.40, Q, IL sd02M85 18.57 

î n 21, 21.28. 

  
  

Cantarutti Giovar int 1 red. ali 

Udine, tipografia d:l «Crociato <. 

e 8 E : 

Gubiicne del catarro in- 
testinale. Una levatrice cura 

  

   

{1 suo figliuolo con la 
Emulsionhe SCOTT. 

“Hop fatto prendere la Emul- 
sione SCOTT’ ad un mio 
tagazzo quindicenne soffe- 
rente di così grave 

  

che sembrava non: dovesse | 
più guarire. Invece potè 
vincere il male e trovarsi 
dopo la cura nel più florido 
stato di salute” 

ALBERTINA IANO; Levatrice Approvata, 

Via Vigone No 27, Torino. 

Il valore terapeutico della 

  

si manifesta in ogni caso dove sia in- 
dicata. Hail potere di curare, e cura, 
e guarisce, i mali. 
similari certamente non rispondono 
con uguale efficacia. 

La marca(pescatore con 

un grosso merluzzo sul 

    

    

   

  

dorso) ‘applicata alle 
bottiglie, . garantisce 
l'autenticità e gli effetti. (È 
salutari del rimedio. 

La Lie SCOTT trovasi in 

® ia E È n n" 

are 
Il. sottoserittto, nominato con Dacr-to 

12 Marzo 1910 ‘del Tribunale di U line, 
amministratore provvisorio dell’ interdicendo 
Toriutti Don Giacomo fu Leonardo di Mon-.. 

tutte le Fam: acie. 

  

  

tenars, avverte tutti coloro che hanno rap- 
porti d'interesse coll’ ipterdicendo, che sa- 
ranno ritenuti nulli i ‘pagamenti che ve- 
nissero fatti a' persona che non sia l’am- 
ministratore, e che fino all'eventuale no- 
mina del tutore, ogni rapporto deve ess re 
trattato, sotto pena di SDLDa, col sotto- 
scritto. i 

Montenars, 24 marzo 1910, 

Valzacchi Antonio fa Francesco. 

  

Dual aneralivo. è tonico: praferite. sempra 
VAMARBO 

DAF 
Distilleria Agricola Priulana 

CANCIANI ‘e CREMESE - UDINE 

  

            

  

  

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latferia di Borgosatelie: (Brescia) 
  

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo ner 

nutriti artificialmente. 

E indispensabile per 

i bambini lattanti 

tutti coloro che 
digeriscona difficilmente il latte. 

Preso in pelyere: 
E 
E° efficacissimi nelle digestioni diff 

cile nelle malattie dello stomaco e degli 
rntestini. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

— Vince le diarree ostinate. 

mico e diffuso dei digestivi. 
Usclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici Farmacisti 

Milano-Roma-Benova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Dughovis 

  

dd IL PROF. DOTT. I Dal (hl 
CHIRURGO O PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
ò = dà consultazioni tutti i giorni = 

È dallo ore 11 alle 12 in Ospedale, e # 
3 dalle 14 alle 15 in casa_propria & 

i (Via Missicvari 2), 

* Le visite all'Ospedale sono È 

‘gratuite per i peveri. 

    

  

Le. preparazioni EE 

I: por 

it tto dei polmoni, bronchi sù lu 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cura per le malattie bronchiali — 
Guarigione dell’asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 
Ra Giuvedì, 

il Mar- 

Sabato dalle 8 alle 11. 

' MONTE ALFEO 

  

  

  

  

  
NOCERA-UMBRA* 

(SORGENTE ANGELICA) — 
Acoua MINERALE DATAVOLA__| 

S, MARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quaria pagina) 

         
  

  

  

Proprietà della Società Anonima 
°. ‘Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

‘e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cont, GO. 
Il yetro sì rimborsa Centesimi 10. 

  

Unici concessionari A. MANZONI e Cc. 

MILANO, via S. Paolo, 11° 

ROMA — stessa casa — GENOVA   
  

  

  

o MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della-Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, cc. 

SOI Oltre vent anni dlincontastato successo - 
> Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V'I- 
talia e per l'Estero: À. MANZONI 
e 0., | Milano- Roma- Genova.     

  

I veri dentifrici Batot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 

reg | Roma. 
  

  

SPECIALITÀ © 

Focaccie e Gubane 
giornalmente fresche 

si garantisce la layorazione con burro naturale 

  

OFFELLERIA 

P.DORTA &C, 
Eseguisce spedizion anche all’estero 

Assortimento UOVA in vetro, in cristallo e in cioccolato se 
Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e ibi 
di primane Case Estere e N azionali, Depositi Bomboniere 

i Servizi eee Nozze e Battesimi 

  

  

   

  

   

ANEMIA 
COLORI PALLIDI 

FLUSS 
MEURAS È “CRESCITA 

conti Ù tion rapidissimo. 

1 SUAIRIONE 
RADICALE ed 

INFALLISILE i 

srELISIR:S vfcento GIORNI 
Ammesso ufficialmente dal Servizio Sanitario delle Colonie. 

| (Fe O. Fat 0). — PREZZO : B Line a 
is P É LOILLB, Farmacisia, 2, Faubs 8t-Denis, P GE 

5 A. MANZONI & Co Milano-Roma, s'tuîte le Farinaete: — Opussoli franco. 
    pe    UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

a BUON WPN A er RR i ad Ti 

importantissimo assortimento Panni 8 Stoffe nere Estere e Nazionali 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, hgloiol Coperte lana, Imper: 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

Sit 

   soir MAD: LL 

  

  

— LCURApitfficaco pei nen nervosi e de tlidist ona! Amart BareggiatasedFerr cina Rabarbaro tonico digest tivoricostituente 
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n n dif pn [| ph DI n LE (RIGENERATORE DELLE FORZE) USO 

GUIA EMULE creo rorterercez ca DUO 

{L PRIMO RICOSTITUENTE d. SANGUE delle OSSA 6 de 
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per uso pri 
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RINFRANCA CONSERVA 

v
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Pri 
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malaria e in tutte ie conval!escenze adi malattie acute e croniche. 

{ Bott. costa L. 3.- Per posta L.3,30-4 bott. per posta L®12-Boti. monstre per posta L. 

retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso I 

Fi
nd
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III ERE 

A CERO: Mento) È x ae Sa LI 

Esigere la marca di fabbhr 
ves iE  eea       nai 

O Tris Dopo Claire 
IME (Via Paolo Canciani 14 - Casa Angeli) II 

Piazza dei Grani 
d 

          

  

Dalla Clinica e dalla Scienza, per ) sestanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

L'ISCHIROGENO-è l’unico iticostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anciie dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- fx 

cifico per eccellenza, di nzione così pronta e sicu ra, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 

sonale e nei cast più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un ali mento di risparmio, agliadulti mani 

fisiologici; ni bambini formisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella snossatezza prodotta da qualsiasi causa 

Neurasternia- @loroanemia - Diabete - Deboiezza di spina dorsale - Alcune 

GUARISCE: forme di paralisi « Impotenza «- Rachitide . Emicrania Malattie di Stomaco 

Scrofola »- Debolezza di visia. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 

ImbertoI,119, palazzo proprio f__: 

&mportante opuscolo sull’Ischirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visità. 

ica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonage 

nico premiato al 
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ISCHIROGENO 
(Ateznarana uf Prstemnean ° 

Move far Gens "cia Clx One Seed 
   

  

    iene semprealti i poteri     

  

   

    
   

   le FORZE CZ: 

13-pagamento anticipato di-    

    

     
      

   

  

   

   

  

lo del flaccone, di cul, è Tag. Dottori, qui so) 

ESPOSIZIONE INTE 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - ia più alta d i 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSfanità Militare viene sommini- | 

i «è # strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. | 

UNO ERSALE fe SEIT L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaceovea Ufficiale del Regno 

in seguito alla grave febbre d'ir 
S'abbia pertanto i miei più sen 

LATE 

         
     

   
   

     

a Re 

  

d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

perchè non è stato giammai raggiunto nelia sua purente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

i Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

- Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. E 

J Il mio silenzio nondeveascriverlo a pigrizia, a negligenza, a 

7 No...maaldeliberato proposito di provare su di me s 

i peutico, per poter attestarnein Db 
Senza alcun dubbio, devo at 

ho mai avuto) il miglioramento delle funzio È 

| guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

ifezione sofferta nel passato ottobre. 
titi ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI | 
| Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli - 

   

  

  

    

  

Produzione della Fabbrica 

  

SVOLTAN NARIO CHNARE - 
con succursali di vendita 

VENEZIA | ESTE. 
‘Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 

    

= pticoli garantiti 
— Massima durata — Eleganza 

SI 

  

ASEquiScoNO tutte 6 riparazioni se 

    

rà (Vem) 

CIVIDALE 
Neg. Luigi Venturini 

dirimpetto Albergo Friuli 

dI 
- Economia 

è > n 
CLARE: È da 

ER LAVARE e rendere 

E la pelle 

Farina di Mandols alla Viole 
pacco di un 1j4 di kg. cente- 

simi 75 franco nel Regno Jive 

1:25. — Vendita all’ ingrosso 

sd al minuto presso A. MAN- 

ZONI e C. Milano, Via San 

     
   

    

  

      

    
      
    

  

  

Paolo 11°; Roma, Via e: Pietra 
numero 91.     
  

  

  

FRANCESCO COGOLO 
ì Callista 

il Via Savorgnana N. 16 
tiene aperto il suo gabinetto dalla 
ore 9 alle 17. — Si reca anche e 
domicilio           
  

  

  

[n FOSFO-STRICNO-PEPTONE || 
ELISEO DEL LUPO 

  

     

Ù "NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE $ 
" HA PRRCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È 

: STITUEN'TE! per antonomasia. Ù 

; celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo È 

l il plauso di tutti, e nella pratica dei mediei lenendo tanti dolori e & 

jfrendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di È 

i NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, { 
* PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL: | 
  

    
I Trovasi in tutto le Farmacie, 

È 

  

. Il solo VERO e GENUINO _ > 

L@LUSER'S TOURISTEN-PFLAST 
EA iL sa (o 

È 3 (Taffetà dei Tourister)\ | 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al.marchio 

ze, di fabbrica (ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.} JSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in. fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di*Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto, prodotto. E ZIMIETI nf 

_Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè fuîti quegli altri arti- 

colì che imitando coì caratteri: esterni della confezionatura il vero *Luser?s 

Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. : S ARA 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

   
  

# 

  

8 trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTITCO RTOOE 

ì manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuecarelli, a quelle del Bac- È | 

    

       
    

    

  

  

    

Terre 
Me efficace        

              

    

  

  

  

   IAROPRIETÀ Comm.M 

* — POTENTEMENTE DIURETICA "©. || 

I TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE f|| 
IH | E NEGOZIANTI DACQUE MINERALI  |JK 

\ Depositari esclusivi per l'ITALIA | 

ÎLA PIU RICCA IN SALI DI CARBONAIO DI uTinaVi|   MANZONI 3.6 --Hilano-Rona Genova, 
        

  

e I a PR II LADA 

      

tolleranza perfetta per parte dello stomaco, dimi- 

nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 

parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 

flora bacterica delle vie respiratorie. 

L 2.25 il Flac.: per posta L. 0.80 in più 

Premiata Farmacia. Mald fassi 
di A. MANZONI e C. 

LANO - Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa) 

LE VEST 

‘ ADOPERATE DA TUTTO 

| IL GENERE UMANO 
SONO CUCITE CON LA 
MACCHINA 

SINGER 

  

  

      

    

  

NERE IRIS 

I MILANO 1906 col RNAZIONALE D 
istinzione accordata alle & 

d altra ragione o pretesto. 
tesso.edalungo,ilsuo trovatotera- 

uona scienza e coscienza, | veramente 
If Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non | 

ni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

i LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
: © ’è. stata sostenuta ed aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI 
e presantemente più di 

ONI DI MACCHINE SINGER 

si fabbricano e si vendono annualmente 

DUE MILI 

ba macchina da cucire di-ultimo invenzione 

SINGER “66, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 

TA ANNi PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 

CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER. 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
———— ({) commerce 

‘Negozi SINGER 

in tutte le città del 

  

mondo 

  

        
   

  

    

     
Capa 

+ RIMO 

     
      

   
    

   
   
   

    

    

  

   

   
   

    

   

     

benefici effetti ottenuti. 

       

  

        

  

falsificazioni. 2 

Le Bronchiti, l Influenza, le Affezioni 

laringe tracheali, la tubercolosi polmo- 

nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 

trovano il miglior rimedio nel 

    

   

  

    

  

  

Via Mercatovecchio N. 6 

: CIVIDALE 
Via Carlo Alberto N. 9° 
PORDENONE 

Corso Yittorio Emanuele N. 32 
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- GRANI DI B.REZIA 
per la distruzione’ dei. 

SORC L:è 
Prexzo cent. 70 la’ scatola» 

per posta cent. 85 

‘Vendesi presso A. Manzonte C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

lontane Marose.     
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